Allegato A) alla Determinazione N. GEN. 350/2022
AVVISO PUBBLICO
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AD ADERIRE ALLA CO-PROGETTAZIONE DEL COMUNE DI FERRARA PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ A TUTELA DI PERSONE VITTIME DI TRATTA E GRAVE SFRUTTAMENTO

In esecuzione della determinazione dirigenziale…….
1. FINALITA'

Il presente Avviso è finalizzato a individuare Enti del Terzo Settore interessati a co-progettare col Comune di Ferrara in ordine alla realizzazione di tre azioni progettuali mirate alla tutela delle persone vittime della tratta o sottoposte a grave sfruttamento sessuale e lavorativo.
Le tre azioni sono così definite:

1. Oltre la Strada: progettualità coordinata dalla Regione Emilia Romagna e co-finanziata dal Dipartimento Pari Opportunità e dal Comune di Ferrara per la realizzazione di interventi finalizzati ad assicurare ai soggetti destinatari il contatto, l’emersione, la tutela e la prima assistenza, nonché, in via transitoria, adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale, per realizzare il Programma unico di emersione, assistenza e integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6-bis dell’articolo 18 del d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18.
2. Oltre la strada / Riduzione del danno: progettualità che prevede azioni di prevenzione socio-sanitaria allo scopo di evitare e contenere i danni alla salute di donne e persone transessuali sottoposti a sfruttamento sessuale e dei clienti, evitando di conseguenza il diffondersi delle malattie sessualmente trasmissibili e contribuendo alla tutela della salute pubblica.
3. Invisibile: progettualità che prevede la realizzazione di interventi di prevenzione sociosanitaria rivolti a persone che si prostituiscono al chiuso.
2. SOGGETTI AMMESSI

Possono presentare domanda di partecipazione al presente avviso gli enti del terzo settore qualificati come tali in base al Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 Codice del terzo settore e in regola con le disposizioni previste da tale disciplina per quanto concerne la facoltà di formalizzare rapporti di collaborazione con le pubbliche amministrazioni.
Per quanto riguarda l’azione progettuale a coordinamento regionale e cofinanziata dal Dipartimento Pari Opportunità denominata Oltre la Strada, la partecipazione al presente Avviso è consentita esclusivamente ai soggetti del terzo settore che siano iscritti nell'apposita sezione del registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati, di cui all’articolo 52, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive modificazioni. L’iscrizione al citato registro deve essere antecedente al 10 giugno 2021, data di scadenza del bando del  Bando n.4/2021 del Dipartimento Pari Opportunità.
3. RISORSE ECONOMICHE
L'ammontare delle risorse messe a disposizione dall’Amministrazione Comunale per il presente Avviso è pari a:
· per l’azione progettuale 1. Oltre la strada: euro 109.422,32
· per l’azione progettuale 2. Oltre la strada / Riduzione del danno: euro 18.415,08

· per l’azione progettuale 3 Invisibile: euro 7.922,28

4.  ATTIVITA’ PROGETTUALI

Le co-progettazioni dovranno sviluppare le seguenti attività previste dal Dipartimento pari opportunità e dalla Regione Emilia Romagna per la concessione dei finanziamenti:

4.1)  Oltre la Strada:
a) attività di primo contatto con le popolazioni a rischio di sfruttamento volte alla tutela della salute e all’emersione delle potenziali vittime di tratta e/o grave sfruttamento sessuale, lavorativo, accattonaggio, economie illegali e matrimoni forzati/combinati con particolare attenzione alle persone richiedenti protezione internazionale o titolari di protezione internazionale;

b) azioni proattive multi-agenzia di identificazione dello stato di vittima anche presso le Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, in relazione alla valutazione del caso ai fini di una preliminare identificazione della persona assistita quale vittima di tratta e dell’accertamento della sussistenza dei requisiti per l’ingresso nei percorsi di protezione dedicati;

c) azioni/attività di protezione immediata e prima assistenza, quali pronta accoglienza, immediata assistenza sanitaria e consulenza legale;

d) accoglienza residenziale protetta e percorsi di sostegno non residenziale, secondo la condizione delle vittime;

e) attività mirate all’ottenimento del permesso di soggiorno di cui all’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 o di altro status giuridico;

f) formazione (alfabetizzazione linguistica, informatica, orientamento al lavoro, corsi di formazione professionale);

g) attività di inclusione attiva, attraverso azioni di assistenza e integrazione sociale finalizzata ad accompagnare le persone vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento – che abbiano eventualmente già beneficiato di misure di prima assistenza - in un percorso personalizzato di secondo livello, integrato e multidimensionale di integrazione e autonomia personale (anche mediante l’uso delle nuove tecnologie e dei processi d’uso delle ICT), teso a favorire il loro empowerment, orientamento, formazione e inserimento lavorativo o il loro rientro volontario assistito nel paese di origine;

h) attività mirate al raccordo operativo tra il sistema di protezione delle vittime di tratta e contrasto al grave sfruttamento e il Sistema di Accoglienza e Integrazione – SAI , all’interno del quale sono attivati servizi dedicati alle persone portatrici di esigenze particolari, vittime di tratta o presunte tali. Tali attività, tese a facilitare il dialogo e la collaborazione con il SAI, possono prevedere, dove possibile e nel rispetto delle rispettive competenze, percorsi integrati di tutela tra i due Sistemi, valutando l’iter più adeguato in base alle necessità e alla volontà della persona coinvolta.
4.2) Oltre la strada / Riduzione del danno: 
Attività di riduzione del danno realizzate in riferimento ai fenomeni di prostituzione in strada che prevedano le seguenti attività: o uscite di contatto settimanali; o almeno 1 uscita di mappatura del fenomeno al mese; o accompagnamento ai servizi sanitari; o distribuzione di materiale informativo e di profilassi per prevenire il diffondersi delle malattie sessualmente trasmissibili; o informazione presso i punti di ascolto; o prevenzione e educazione sanitaria. 

4.3) Invisibile: 
Attività volte a mettere a punto nuove strategie di intervento per la prevenzione sociosanitaria in riferimento ai fenomeni di prostituzione al chiuso che prevedano: a) inserimento sistematico, nella sezione dedicata del sistema informativo regionale, degli elementi informativi estratti dal monitoraggio degli annunci personali riconducibili al fenomeno della prostituzione in appartamento, pubblicati su quotidiani, settimanali, quindicinali o pubblicazioni specializzate e su siti internet o approfondimento e ampliamento della sperimentazione regionale per il monitoraggio e la ricerca di canali di contatto con le soggettività coinvolte nei mercati della prostituzione; b) azioni di contatto indiretto (mediazione informativa) e diretto con il target: o attivazione di azioni di contatto con il target; o azioni per il contatto, anche telefonico, con le persone che si prostituiscono o che sono prostituite al chiuso, al fine di fornire informazione sulla tutela sanitaria e sui diritti (anche nell’ottica dell’emersione di situazioni di sfruttamento e riduzione in schiavitù favorendo la connessione con il sistema della rete regionale del progetto Oltre la Strada di attuazione del Programma Unico di emersione, assistenza e integrazione sociale di cui all’articolo 18 d.lgs. 286/98); c) azioni di costruzione di reti di intervento a livello locale, finalizzate alla definizione di Osservatori locali sul fenomeno, che abbiano riconoscimento formale (ad esempio avvio di tavoli locali di confronto o inserimento del tema “prostituzione invisibile” all’interno di tavoli già esistenti), in cui coinvolgere e sensibilizzare attori diversamente toccati dal fenomeno, con l’obiettivo dello scambio e della condivisione di informazioni e dati (FFOO, Servizi Sociali ma anche ad es. Uffici di mediazione, amministratori di condomini).
5. DURATA DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI

Le attività verranno svolte nel semestre 1 aprile – 30 settembre 2022 con possibilità di rinnovo fino a un massimo di ulteriori sei mesi in caso di proroga delle azioni progettuali da parte della Regione Emilia-Romagna.  
6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE

Le istanze di manifestazione di interesse, redatte sulla base del fac-simile allegato al presente Avviso, dovranno pervenire, a pena di esclusione, esclusivamente via posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: serviziogiovani@cert.comune.fe.it  entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell'Avviso.  Non saranno prese in considerazione le richieste pervenute oltre tale termine, da considerare perentorio, e/o inviate a diverso indirizzo e/o con modalità diverse da quella sopra indicata. L’oggetto della PEC dovrà riportare quanto segue: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AD ADERIRE ALLA COPROGETTAZIONE DEL COMUNE DI FERRARA PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ A TUTELA DI PERSONE VITTIME DI TRATTA E GRAVE SFRUTTAMENTO”. Le istanze potranno riguardare una o più di una delle azioni progettuali contenute nel presente Avviso.
L'Amministrazione Comunale declina fin d'ora ogni responsabilità per eventuali disservizi legati al malfunzionamento della casella di Posta Elettronica Certificata. E’ cura dei candidati che parteciperanno al presente avviso accertarsi dell’avvenuto recapito della documentazione e conservare la ricevuta di accettazione del messaggio. La documentazione da inviare, a pena di esclusione, è la seguente: - “Istanza di manifestazione di interesse” compilata in ogni parte su supporto elettronico e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’ente/associazione. L’istanza deve essere in bollo da euro 16,00, se dovuto. La manifestazione di interesse deve recare, in allegato, copia del documento d’identità del dichiarante. La partecipazione al presente avviso implica l’accettazione di tutte le condizioni in esso previste.
7.  INFORMAZIONI E RICHIESTE DI CHIARIMENTI

Copia del presente avviso, compresi i relativi allegati, è reperibile presso:. a) l'Albo Pretorio online del Comune di Ferrara b) il sito internet del Comune di Ferrara all'indirizzo: http://www.comune.fe.it I soggetti che intendono partecipare alla presente procedura hanno l’obbligo di visionare il sito internet del Comune di Ferrara fino al giorno prima della scadenza del termine per la presentazione delle istanze di manifestazione di interesse per eventuali informazioni integrative fornite dal Comune ai fini della presentazione delle candidature. Eventuali chiarimenti possono essere richiesti esclusivamente a mezzo e-mail all’indirizzo e.ghesini@comune.fe.it 
a decorrere dalla data di pubblicazione e sino a tre giorni precedenti il termine ultimo stabilito per la presentazione dell’istanza di manifestazione di interesse.

8. MODALITA’ ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE
Verificato il possesso del requisito di cui al precedente punto 2, l'Amministrazione, per la valutazione delle candidature pervenute in risposta al presente Avviso, si avvarrà di una apposita Commissione tecnica. La Commissione tecnica valuterà le candidature in base:

- all’esperienza maturata negli interventi a tutela delle persone vittime di tratta o grave sfruttamento   nel territorio del Comune di Ferrara o di altri Comuni capoluogo di provincia (max 50 punti);

- all’esperienza maturata in ambiti di intervento analoghi a quelli oggetto del presente Avviso nel territorio del Comune di Ferrara o di altri Comuni capoluogo di provincia (max 50 punti).
Saranno ammessi alla co-progettazione i soggetti che la Commissione valuterà come adeguati rispetto alla conoscenza ed esperienza maturata. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non ammettere alla co-progettazione nessuna delle candidature pervenute qualora non valuti adeguate le esperienze indicate. 

9. COMUNICAZIONE ESITO

L’esito della procedura di selezione sarà pubblicato sul sito del Comune di Ferrara all’indirizzo: http://www.comune.fe.it e ne sarà data specifica comunicazione a ognuno dei soggetti partecipanti.
10. MODALITA’ E OBBLIGHI RELATIVI ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’

Con i soggetti individuati al termine della procedura l’Amministrazione stipulerà una convenzione per l’intera durata delle attività progettuali in cui saranno definite le condizioni della collaborazione, nel rispetto dei principi normativi sopra richiamati.

L’ente selezionato sarà responsabile dell’esecuzione e di tutti gli adempimenti e gli obblighi connessi allo svolgimento del progetto e avrà l’obbligo di:

- farsi carico di tutti gli adempimenti in materia contrattuale, contributiva, previdenziale, assicurativa e di sicurezza sul lavoro per il personale dipendente, i prestatori d’opera e i collaboratori, anche a titolo volontario;

- stipulare adeguata polizza a copertura della Responsabilità civile;

- garantire forme di monitoraggio e valutazione dei risultati e fornire in modo puntuale i dati richiesti oltre che includerli nella rendicontazione da presentare in fase di consuntivo.

11. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento, nonchè l'esito delle eventuali verifiche degli stessi, verranno, così come dettagliatamente indicato nella "informativa al trattamento dati" dettagliata nella modulistica allegata al presente documento: - trattati esclusivamente in funzione e per i fini di legge e del presente procedimento; - conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità del presente procedimento presso il Servizio Istruzione, Formazione, Educazione – Ufficio Pari Opportunità - Piazza del Municipio 2 – 44121 Ferrara; i dati personali saranno conservati anche per periodi più lunghi esclusivamente ai fini di archiviazione nel pubblico interesse. Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Ferrara, con sede in piazza del Municipio 2 - 44121 Ferrara. Responsabile della protezione dei dati personali designato dal Comune di Ferrara è la società LepidaSpA (dpo-team@lepida.it). 

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del Procedimento è individuato nel Dirigente del Servizio Istruzione, Formazione e Educazione dott. Chris Tomesani.
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